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pione dopo debellata la iteffa C ittà. Dalle opere dì 
R a ffa e li’ Urbino intagliò le figure di fiucco colo
rite , che fono nei compartimenti delle Logge V a
ticane, in 43- mezzi fogli reali; la vita di Papa 
Leone X ., che è nei fregi da baffo degli Arazzi, 
degli atti degli Apoftoli, in 13 . mezzi foglj reali, 
i fregi delle Storie Sagre di altri Arazzi, e le p it
t u r e  delle Camere Vaticane in altri 15- mezzi fo
cili reali; l’ adorazione dei Magi rapprefentata pa
rimente in Arazzi in detto luogo in tre fogli im
periali; ed altre opere dello fteffo. Da Polidoro da 
Caravaggio il fregio dipinto in Roma in una fac- 
ciata incontro alla Mafchera d’ oro rapprestante 
il viaggio, navigagione , e battaglia di Navi al T e
vere , in otto mezzi foglj reali; e la facciata dei 
Gatti rapprefentante un pellegrinaggio di Egizj » 
ovvero Affrlcani dedicata a Gio. Pietro Bellori ce- 
lebre Antiquario. Dal difegno di Pietro da Cor
tona un Maufoleo pollo allora preffo T ivoli, ov’ era 
un Leone di un gullo eccellente (oggi quello Leo
ne è nel Palazzo Barberini). Dalle invenzioni di 
Pietro Telia la Favola d’ Io trasformata in Vacca 
da Giove, avendolo Giunone icoperto a fe infede
le. Dall’ invenzione del Cav, Giovanni Lanfranco 
intagliò tutte le ilorie fondate fu gli Atti di S. Pie-, 
tro , e di S. Pavolo , che dovevano dipingerfi nella


